
Rome,, 5 avrìl 1619. Bellarmin au due de Mantoue. 45§4

/ Seren/mo Sìg/r mio oss/mo ^
L'anno passato la ^/tà di N.S. fu molto stretta in concedere 

la Messa,et l'offitio per il Beato Luigi; poiché come deve sapere, 
non la concesse per la Compagnia se non per Roma; ma ben disse 

y^che di poi slargarebbe la gratia. Hora V.A.S/ma faria cosa molto 
grata alla Compagnia,et a me in particolare, se l'ottenesse nell' 
anniversario per tutta la Compagnia, come l'ottenne per il B.Lui­
gi Beltramo l'ordine di S.Domenico. Il che seguirebbe se da V.A. 
S/ma si scrivesse due parole di sua mano a N.S. Et facendo humi- 

/^liss/ma riverenza a V.A.S. prego Iddio, che la prosperi e felici­
ti sempre.
Di Roma li 5 d'Aprile 1619.

Di V.A.S/^a
Devotiss/mo Servitore

Il Card/le Bellarmino.

' Mantoue. Archiv.Storie.Gonzaga. Lett.di Cardinali Ì619.

( Minute de la marne lettre )
Si scriva una lettera al Duca di Mantua, et dirgli che l'anno 

passato il Papa fu molto presso in conceder la missa,et l'officio 
per il Beato Luigi: poi che non le concessi per la Compagnia,se no 
per Roma, ma disse che di poi slargarebbe la gratia. Bora V.A. fa­
ria cosa molto grata alla Compagnia,é a me in particolare, se 1' 
ottenesse nell'anniversario per tutta la Compagnia,come fece per 
il P.Luigi Beltramo dell'ordine di S.Domenico. Il ohe sÈ ottener- 

./febbe, se V.A. scrivesse due parole di sua mano.

Arch.Vatic. Lett.e Misceli. p.15.


